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Escalation Nato contro la Russia. Il piano scritto 
(ad ottobre) dai guerrafondai dell'Atlantic 
Council
di Laura RU 
dal canale Telegram @LauraRUHK

Lo scorso ottobre i guerrafondai dell'Atlantic Council consigliavano un 
piano di azione volto a favorire l'escalation del conflitto in Ucraina. Dopo 
il trasferimento di carri armati, i Paesi della NATO saranno chiamati a 
fornire aerei da combattimento e missili a lunga gittata in grado di 
colpire il territorio russo. 
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October 2022, the Coven of Atlantic witches was openly calling for the 
transfer of fighter jets and long-range missiles to #Ucraine. These 
psychos thrive on escalation and are blind to red lines.
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- Mantenere l'attenzione sul sostegno e sul trasferimento di armi a Kiev 
per permettere all'Ucraina di vincere.

- Aumentare la letalità dell'assistenza militare includendo aerei da 
combattimento che permettano all'Ucraina di controllare il proprio 
spazio aereo e di attaccare le forze russe al suo interno; e tecnologia 
missilistica con una portata sufficiente a raggiungere il territorio russo 
allo scopo di prevenire ulteriori incursioni interrompendo le linee di 
rifornimento e distruggendo le forze militari russe, sia in termini di 
personale che di equipaggiamento.

- Avviare ed espandere la stabilizzazione e la ricostruzione nelle aree 
controllate dall'Ucraina, concentrandosi sulle aree prioritarie delineate 
nelle sezioni precedenti, tra cui la creazione di ordine, la fornitura di 
servizi pubblici e il rafforzamento delle istituzioni di governo locali.

- Creare condizioni favorevoli e percorsi logistici che consentano 
all'Ucraina di esportare cereali e rivitalizzare la propria economia.

- Rafforzare le difese ucraine in prima linea, vicino alla regione del 
Donbas. Ciò potrebbe comportare la fornitura di addestramento al 
combattimento incentrato sul sabotaggio, sull'artiglieria e sulla capacità 
offensiva per interrompere la logistica della Russia.

- Lavorare a stretto contatto con le organizzazioni regionali e 
multilaterali per negoziare la neutralità politica dei territori dell'Ucraina 
controllati dalla Russia (come il Donbas).

- Aumentare i costi economici per la Russia imponendo sanzioni 
secondarie a tutte le entità che fanno affari con il Cremlino.

- Confiscare i 300 miliardi di dollari che lo Stato russo detiene in conti 
all'estero negli Stati Uniti e nell'UE e utilizzare le somme sequestrate per 
finanziare la ricostruzione.

- Addestrare le forze armate ucraine a utilizzare le armi occidentali, 
addestrarle alla guerra elettronica e cibernetica, sia offensiva che 
difensiva e integrare le nuove reclute.

- Coordinarsi con la NATO e altri alleati per stabilire canali di 
comunicazione con l'Ucraina per valutazioni congiunte delle minacce, 
delle risorse militari e dei piani di emergenza. 
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LA GUERRA NON DICHIARATA DELLA NATO ALLA
RUSSIA
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L’esercito ucraino si sta preparando per le controffensive, ha detto il presidente
degli Stati Uniti Joe Biden. Secondo lui, all’inizio della primavera sono previste
operazioni offensive dell’esercito ucraino.

Ora gli Stati Uniti ei suoi servitori stanno sponsorizzando azioni offensive e
forniscono armi all’Ucraina in modo che i suoi militari possano provare a cambiare
la situazione sul campo di battaglia.

Gli Stati Uniti invieranno 31 carri armati Abrams in Ucraina, pari a un battaglione di carri
armati ucraini.

La Germania ha anche annunciato che consegnerà 14 carri armati Leopard a Kiev e
consentirà agli alleati di fornire questi veicoli a Kiev. In totale, la Germania ei suoi partner
intendono fornire 112 Leopard.

 Tuttavia, i nuovi regali hanno solo affamato Kiev.

L’Ucraina cercherà forniture di missili e aerei a lungo raggio, ha dichiarato il presidente
ucraino Vladimir Zelensky in risposta all’annuncio di forniture di carri armati. “Dobbiamo
fornire aerei per l’Ucraina. E questo è un sogno. E questo è il compito”, ha detto.

Il giorno successivo alle sue dichiarazioni, il giornale “Politico” ha riferito, citando
funzionari militari e diplomatici, che i paesi occidentali stavano discutendo la possibilità di
fornire caccia a reazione all’Ucraina,
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“Il prossimo passo naturale sarebbero i combattenti”, ha detto al giornale un diplomatico
di uno dei paesi nordici.

Ha osservato che esiste una “linea rossa” per il sostegno occidentale all’Ucraina, ma sta
cambiando: ad esempio, la scorsa estate riguardava la fornitura di sistemi missilistici
HIMARS, che alla fine Kiev ha ricevuto. Poi è successa la stessa cosa con la fornitura di
carri armati.

Il 26 gennaio, il ministro della Difesa della Slovacchia ha affermato che il suo paese
stava pensando alla fornitura di caccia MiG-29 a Kiev. In precedenza, il ministro degli
Esteri olandese aveva affermato che il paese era pronto a prendere in considerazione il
trasferimento di caccia multiuso F-16 in Ucraina se Kiev richiedesse ufficialmente
aerei militari. Tra le discussioni in corso sulla possibilità di forniture occidentali di aerei per
l’Ucraina, Lockheed Martin dagli Stati Uniti sta valutando piani per aumentare la
produzione di caccia F-16.

I funzionari dei paesi della NATO dichiarano apertamente che stanno conducendo
una guerra aggressiva contro la Russia, senza dichiararlo pubblicamente e senza
osservare le procedure politiche interne, cioè senza il consenso del proprio
popolo, la dichiarazione della legge marziale, ecc.

Inviano apertamente, in modo massiccio e sistematico varie armi al fronte ucraino,
comprese attrezzature militari pesanti per operazioni offensive.

Il personale militare e le unità dei paesi della NATO prendono parte alle ostilità e
coordinano le operazioni militari dell’esercito ucraino.

I servizi speciali dei paesi della NATO preparano e coordinano gli attacchi terroristici sul
territorio della Federazione Russa.

La NATO deve ammettere che è già entrata in guerra contro la Russia. Ciò significa
che le strutture militari, le strutture infrastrutturali e i centri decisionali politici
situati sul territorio dei paesi della NATO diventano obiettivi legittimi per i missili
russi.
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